
Questo pieghevole fa parte di una serie di 
iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere tutti 
i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo e 
portalo con te nelle tue escursioni: seguendo 
le indicazioni che gli esperti hanno 
sempli�cato per te, potrai imparare ad 
identi�care alcune delle più importanti specie 
di invertebrati del sistema spiaggia-duna.

Come funziona? Identi�ca le specie, prendi 
nota di luogo, data, ambiente e invia i dati al 
nostro sito www.naturaesocialmapping.it . È  
semplice! Consulta il sito per aggiornamenti, 
materiali e approfondimenti. A breve sarà 
disponibile anche una app per smartphones 
che renderà i tuoi rilievi ancora più semplici e 
divertenti.

Il progetto Naturae Social Mapping si 
inserisce in un contesto italiano ed 
internazionale in rapida crescita, si ispira al 
progetto inglese OPAL e fa parte della 
Associazione Europea di Citizen Science 
(ECSA).

IL MUSEO DI STORIA NATURALE DELLA MAREMMA 
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Al contrario di quanto 
comunemente si creda, la 
spiaggia priva di vegetazione 
(spesso paragonata ad un 
ambiente desertico disabitato) 
ospita un elevato numero di 
invertebrati. 
Questi compiono il loro intero ciclo 
biologico in questo ambiente, sfruttando 
il materiale organico spiaggiato (alghe, 
piante marine come Posidonia oceanica e 
Cymodocea nodosa, tronchi, invertebrati 
e vertebrati morti) come cibo e come 
rifugio. 

Il materiale spiaggiato, oltre ad avere 
una funzione ecologica per i 
macroinvertebrati, ha anche una 
funzione strutturale per l’intero 
ecosistema, limitando l’erosione eolica 
e marina. Ciò favorisce l’instaurarsi 

della vegetazione pioniera e la 
formazione del cordone 

dunale.

Brithys crini è un lepidottero nottuide 
(falena), molto poco vistoso, che depone 
le uova sulle foglie del giglio di mare 
(Pancratium maritimum). 
Le sue larve si nutrono esclusivamente 
delle foglie del giglio per tutto il periodo 
di accrescimento, �no alla fase di pupa. 
Al contrario degli adulti (predati da uccelli 
e pipistrelli) la larva, molto appariscente 
viene accuratamente evitata dai 
predatori vertebrati, per i quali è 
tossica. 
Fra gli invertebrati, il suo 
principale predatore è il 
coleottero carabide Scarites 
buparius.

Eurynebria complanata è un 
carabide predatore che �no 
alla metà del secolo scorso 
era comune in tutte le 

spiagge d'Italia.  Oggi, a causa 
dell'antropizzazione, nella 

penisola è presente con ristrette 
popolazioni nel sud della Toscana. 
É un coleottero notturno che sia nella 
fase larvale sia in quella di adulto si 
ciba esclusivamente di pulci di mare. 
Per la sopravvivenza sono di basilare 
importanza i grossi legni spiaggiati 
sotto ai quali rifugia durante il giorno 
per sfuggire agli stress ambientali e ai 
predatori.

COMPORTAMENTI DA EVITARE
Costruzione di capanni 
Su molte spiagge vi è l’usanza di costruire ripari con grossi quantitativi di 

materiale legnoso spiaggiato. Spesso, per aumentare l’e�cacia del riparo, 
vengono usate anche grosse quantità di sparto pungente (Ammophila 

arenaria) strappato dalle dune. Questi comportamenti sono molto dannosi per 
l’ecosistema, per vari motivi. Infatti sollevando i legni e asportando lo sparto:

• si favorisce l’erosione eolica e marina
• si arreca danno alla vegetazione pioniera
• si cambiano le condizioni microclimatiche, tronchi e rami vanno così incontro ad un 
veloce disseccamento, a scapito degli invertebrati che si rifugiano dentro o sotto di 
essi. 
Abbandono di bottiglie e lattine 
Spesso questi contenitori (specialmente se hanno residui di sostanze zuccherine) si 
trasformano in vere e proprie trappole mortali per molti invertebrati che, una volta 
entrati, non riescono più ad uscirne. Non lasciare residui e raccogli quelli degli altri.

!



I n i z i a
d a  q u i

Ha il corpo nero 
con anelli bianchi?

Ha il corpo come 
quello di una formica 

ma peloso?

Ha corpo schiacciato 
lateralmente?

(Riquadro 1)

Ha un'appendice 
del corpo a forma 

di forbice?

Ha più di 7 
paia di  zampe?

Centopiedi
Tuoba poseidonis

Larva del 
formicaleone
Acanthaclisis baetica

Bruco della farfalla 
del pancrazio

Brithys crini

Ha 4 paia 
di  zampe?

Ha 3 paia 
di zampe

Larva dello 
scarite piccolo

Parallelomorphus laevigatus 

Pulce di mare
Talitrus saltator

Mutilla
Smicromyrme viduata

Pimelia
Pimelia bipunctata

 Eurinebria
Eurynebria complanata

Cicindela
Calomera littoralis

nemoralis

Tentiria 
Tentyria grossa

 Scarite grande
Scarites buparius

Xanthomus pallidus

Phaleria spp

Halammobia pellucida

 Ragno lupo
Arctosa cinerea

 Porcellino di 
S. Antonio

Tylos europaeus
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L’apparato boccale 
è fornito di mascelle 

robuste a forma di falce?
(Riquadro 2)

L’addome 
è globoso?

Il corpo è nero?

Elitre nere  con 
striature crema?

Ha antenne e zampe 
relativamente lunghe? Il corpo è nero?

Il corpo è 
quasi sferico?

Ha dimensioni 
inferiori a 3 mm?

Ha dimensioni 
superiori a 3 cm?

Ha corpo subcilindrico 
allungato?

Ha 7 paia 
di  zampe?
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Battigia

Legenda dei colori usati:

Spiaggia priva di 
vegetazione

Diurno

Notturno

Tronchi spiaggiati

Primo cordone dunale

Nella spiaggia priva 
di vegetazione dove 
la produzione 
primaria è 
pressoché assente il 
cibo utilizzato dagli 
invertebrati di 
questo ambiente 
proviene dal mare. 
Alla base della 
catena alimentare 
sulla spiaggia 
troviamo gli 
invertebrati 
detritivori 
(contornati in 
rosso), mentre sulla 
duna gli invertebrati 
erbivori. 
Più in alto nella 
catena troviamo i 
predatori.

Coleotteri carabidi

Lepidotteri nottuidi

Chilopodi

Crostacei an�podi e isopodi 

Dermatteri 

Ragni

Imenotteri

Neurotteri

Coleotteri tenebrionidi
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Vegetazione terrestre

Brithys (2)

Labidura (6)

Acanthaclisis (8) Tuoba (3)

Tylos (5)
Talitrus (4)

Parallelomorphus (16) e 
Eurynebria (17) larva/adulto

Arctosa (7)

Rapporti tro�ci: la freccia signi�ca “...viene mangiato da...”

Smicromyrme (9)
Calomera (18)

Scarites (15)

Invertebrati
erbivori

Spiaggiati

Invertebrati 
e vertebrati marini

Alghe, piante marine
e legni

Alto

Basso

Pimelia (10)
Halammobia (13)
Xanthomus (12)
Tentyria (11)

Riquadro 1

Isopodi

Crostacei Apparati boccali  “a falce”

An�podi Formicaleone Carabide

Riquadro 2

Phaleria (14)


